
1856 - Anno III.0N.° 41. 

La Direzione degli Annali è nel­
l'officio della Compagnia Commer­
ciale di Boma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sabato 19 Gennaro 

L'Officio è aperto dalle ore 9 an­
timeridiane allo ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni e comparso; esso ha detto al eom-
» merciante abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for-
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj^Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinalo. 

Corvetto 

\\M\ Ili DI 
3mta(t Commerciali itlat ttttmt 

Si publicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma rfej remittente. Igruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Boma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 
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STATISTICA MARITTIMA 

Naufragj. Di 30,000 bastimenti registrati nei Ve­
ritas dal 1852 al 1855 ne sono periti: 

Nel 1852 N. 1850 cioè più del 6 per 0y0 
Nel 1853 N. 1650 cioè più del 5 per 0/0 
Nel 1854 N. 2120 cioè più del 7 por 0JO 
Nel 1855 N. 1982 cioè più del 6 1./2 per 0J0 

7602 24 1/2 per OJO 
I sinistri del 1854 e del 1855 si trovano di­

visi mensilmente nel modo seguente: 
1854 1855 

Mese Numero 
degli anni delle perdite 

Gennaro 
Febraro 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Decembre 

350 
190 
140 
100 
110 
110 
80 
80 
100 
260 
270 
330 

Per 
cento 

1,2 
0,7 
0,5 
0,4 
0,4 
0,4 
0,3 
0,3 
0,4 
0,9 
0,9 
1,1 

Numero 
delle perdite 

262 
180 
164 
121 
108 
91 
77 

120 
117 
185 
278 
279 

Per 
cento 

0,9 
0,7 
0,5 
0,4 
0,4 
0,3 
0,3 
0,4 
0,5 
0,7 
0,9 
0,9 

2120 7 5/10 1982 6 6/10 

• Bastimenti senza notizie. Gli anni 1836, 1838, 
e 1854 lasciano appresso a loro mollo lontano le 
proporzioni dei bastimenti perduti, corpo, e facoltà 
senza averne notizia relativamente agli altri anni. 
Così la cifra di 235 bastimenti rimasti senza noti­
zia nel 1851 è discesa a 138 nel 1855 cioè: 

Bastimenti francesi . .' . . N. 26 
Destinati per porti francesi . . » 2 

» per Anversa . . . . » 4 
Inglesi « 72 
Olandesi » 11 
Americani » 7 
Bandiere diverse » 16 

138 

1845 Abbordaggi Perdite 

Abbordaggi. Il danno degli abbordaggi continua 
a crescere progressivamente. Negli ultimi 11 an­
ni, 1845 a 1855, sono avvenuti 6908 abbordaggi 
marittimi che hanno cagionato 672 perdite totali 
come appresso: 

591 
553 
693 
623 
556 
641 
605 
613 
588 
702 
743 

1846 
1847 
1848 
1849 
1850 
1851 
1852 
1853 
1854 
1855 

56 
48 
45 
61 
69 
77 
59 
52 
55 
81 
69 

*p j t . 6908 672 
Tutte queste perdite totali si distinguono nel 

modo seguente : 
Vapori contro Vapori . . . N. 21 
Vapori contro navigli a vela . » 27 
Navigli a vela contro vapori . » 73 
Navigli a vela tra loro conosciuti » 364 

D. D. non conosciuti . . » 
Abbordaggi e perdite scambievoli » 

151 
36 

672 

Bastimenti incendiati. Il 1855 rimane al di sotto 
del 1854 in questo rapporto come sotto di ogni 
altro, non essendosene bruciati che 62 in luogo 
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di 75. Nel 1853 il solo porto di Liverpool ebbe 
17 incendj, ne 11854, 8, nel 1855, 6. 

Nel 1853 tutti i porti viuniti della Francia con­
tarono 7 bastimenti incendiati, nel 1854 soli 2, e 
nel 1855 ne hanno contati 3. 

Il Porto di Anversa ha veduto nel 1855 un solo 
naviglio distrutto dal fuoco. 

Vapori perduti. Il progresso crescente del numero 
dei Vapori che si perdono è in ragione della mol­
liplicitu in pari modo crescente di questa specie di 
bastimenli. Nel 1854 se ne videro perire 95: nói 
1855 se ne sono veduti 107, cioè: 

Francesi . . . . . . . N. 11 
Inglesi » 44 
Americani » 36 
Bandiere diverse » 16 

107 

NOTIZIE MARITTIME 
Trieste 8 Gennaro — Nuove e tremende disgrazie 

sono avvenute nel mar Nero, e tali che portano i danni 
per le nostre Compagnie di sicurtà al disopra di fiorini 
oltoceritomila. Un'insieme simile di disastri è quasi senza 
esempio, e non ve ne ha memoria da 40 anni a questa* 
parte. Negli ultimi naufragi conosciutisi si comprendono 
le navi Combinazione, Ninfa, Ingegnoso, Ugo, S. Andrea 
Apostolo, Dobri Zar, Trovatore, Evangelislria, Adelfotes, 
Ivo, e Tom. Quasi tutti sono bastimenti di prima classe 
eccellenti. 

Marsiglia 10 Gennaro — I gravi disastri a cui sog­
giacquero da due anni le Compagnie di Assicurazioni ma­
rittime fanno tener ferma la tari (fa di premj elevatissimi 
che pochi mesi sono venne stabilita. Si può in vero dire 
che si è operata una rivoluzione nel ramo assicurazioni, 
e si spera che le Compagnie che tanto ebbero a soffrire 
potranno ristorarsi dalle sopportate perdite, giacché ogni 
concorrenza è cessata, e gli attuali premj sono propizj 
per l'assicuratori. 

Havre 29 Decembre — Abbiamo notizia che un ful­
mine ha cagionato l'incendio della nave americana ìPil-
liam-IIitchock con 2250 balle Cotoni proveniente da Sa­
vannah. Il bel'piroscafo francese Eugenie , da Vera Cruz 
per qui, dopo un'orribile burrasca presso le Sorlinghe do­
vette essere abbandonato dall'equipaggio che fu condotto 
a Brema. 

LE DOGANE PONTIFICIE NEL 1854. 

La Direzione generale delle Dogane pontificie ha pu­
blicato il prospetto delle merci introdotte ed estratte per 
gli ollìcj doganali dello slato durante l'anno 1854. Tale 
prospetto abbraccia (piatirò parti, cioè la introduzione ed 
estrazione delle sostanze animali , delle vegetali, delle 
minerali, e la introduzione ed estrazione delle manifatture. 

La introduzione e la estrazione delle sostanze animali 
■ comprende i quadrupedi, i volatili, le carni fresche e, 

salate, il pesce fresco e salato , le pelli, e pelliccierie, 
le lane, i peli, vari articoli del regno animale propri 
della medicina e delle profumerie, e altri articoli diversi. 

La introduzione dei quadrupedi è stala di 66,662, rap­
presentanti un valore di se. 256,160. 40: e la estrazione 
è stata di 91,907 rappresentanti un valore di se. 793,640 
20: onde il valore dell'estrazione ha superato quello della 
introduzione perse. 537,479. 80: Fra'quadrupedi estratti 
figurano 6,279 buoi, 3,752 vacche, 8,749 vitelli bovi­
ni , 1,065 cavalli, 20.329 majali, 586,851 libre di carni 
salate. 

La introduzione del pesce salalo è stata di 12,000,080 
libre, e la estrazione di 1,247,863. La maggior quantità 

• del pesce salalo introdotta è stata quella del baccalà, che 
è ascesa a 2,936,491 libre: vennero poi le salacche, le 

quali furono 1,519.022 lib. La maggior quantità estratta 
sono state le anguille marinate, cioè lib. 1,098,530. 

La estrazione delle pelli ha superalo la introduzione 
per se. 40,859: e quella delle lane l'ha superata di scu­
di 367,285. La lana grezza di lavoro introdotta di 42,508 
libre, e la estratta di 2,321,598. 

Fra gli ogelti diversi sono indicati i bozzoli da seta , 
di cui furono introdotte libre 16,952, ed estratte lib. 0: 
il formaggio di cui ne furono introdotte libre 707,401, 
ed estratte libre 921,186. 

Il valore delle sostanze animali introdotte nel 1854 
ascese a se. 1,296,747. 12: e quelle delle sostanze ani­
mali estratto fu di se. 1,747,845. 84: per cui il valore 
dell'estrazione fu supcriore di se. 451,098. 62. 

Se il valore delle sostanze animali nei vari titoli indi­
cati confrontiamo con quello del 1853, troviamo che nel 
1854 è diminuita tanto la importazione, quanto la espor­
tazione. La complessiva cifra è stala di se. 3,044,593. 
06, e così rimpetto al 1853 vi ha una diminuzione di 
se, 237,162. 18. Vi ebbe però un miglioramento nel com­
mercio delle lane grezze e di lavoro. 

Il primo titolo , quello dei quadrupedi, ha presentato, 
come accennammo, nella importazione un valore di scu­
di 256,160. 40: e nella esportazione se. 793,640. 20: 
per cui a fronte del 1853 vi é stato in quanto alla pri­
ma un decremento di se. 40,319. 10: e in quanto alla 
seconda di scudi 42,860. 70. 

Nel 1853 fu introdotto tanto bestiame vaccino per scu­
di 211,842: bestiame pecorino per 25,406: e porcino per 
25,752: nel 1854 il valore del primo fu di se. 17,084, 
del secondo, di 23,404: e del terzo di se. 31,156. 

Nel 1853, il valore del bestiame vaccino estratto fu 
di se. 396,692, del pecorino, di 36,415 e del porcino, 
di 309,938: nel 1854 il valore del primo fu di 443,878, 
del secondo di 34,735, e del terzo di 225,936. 

Pertanto i valori riuniti di queste tre specie di bestia­
me diminuirono nel 1854 di se. 37,356 nelle introduzio­
ni , e di se. 38,498 nelle estrazioni. Nel genere bovino 
la scarsezza di foraggio e la guerra di Oriente rese as­
sai maggiore la estrazione de'buovi e delle vacche. 

La esportazione del pesce fresco e salato nel 1854 ha 
superato quella dell'anno antecedente: perchè nel 1853 fu 
di se. 85,908; mentre nr­1 1854 è stata di 92.911. Tran­
ne le anguille di Comacchio , di poco conto sono le espor­
tazioni del pesce dello Slato pontificio: al contrario, impor­
tanti sono le introduzioni: queste però nel 1854 sono sta­
te minori del 1853, e segnatamente quella del baccalà, 
che diminuiva per libre 4,346,610. 

Riguardo alle pelli di animali grossi, le introdotte nel 
1854 furono per libre 956,607, e nel 1853 per libre 
1,643,913. Quelle di animali piccoli estratto nel 1854 
furono lib. 814,098 e nel 1853, lib. 861,048. Il dimi­
nuire della introduzione delle pelli di animali grossi nou 
indica il minore consumo, ma l'aumento della industria 
delle suole e delle vacchette nello stato. 

La estrazione della lana grezza di lavoro è assai cre­
sciuta nel 1854 a fronte del 1853 pel valore di scudi 
74,375. 40. 

I prodotti e le spoglie e le materie animali figurano 
nel prospetto per un valore complessivo minore di scu­
di 59,608. 22. Non pochi furono i motivi , che contri­
buirono qual più, qual meno , alle minori esportazioni di 
questi titoli: fra questi notiamo la diminuzione di lib. 13,957 
sulla bavella graffiata e pettinata, e di lib. 179,461 nel 
grasso di majale. 

Un ramo importante sono i formaggi: nel 1854 ne fu­
rono introdotte lib. 707,401 rappresentanti il valore di 
se. 84,888: e nel 1853 ne furono introdotte lib. 699,245 
di un valore di se. 83,909. La quantità estratta nel 1854 
fu di lib. 921,186 eguale a se. 64,483: e nell'anno an­
tecedente fu di lib. 1,120,072 eguale a se. 74,466. La 
diminuzione della introduzione dei formaggi esteri è una 
conseguenza della legge dell'aprile 1852, la quale ha per 
mira di arrestare la soverchia introduzione di formaggi 
stranieri, e di accrescere il consumo dei nostrali. E in 
ragione che diminuisce la introduzione , deve diminuire 
la estrazione , perchè quanto meno formaggio estero si in­
tromette, tanto più di nostrale se ne consuma. 



465 
11 valore delle sostanze vegetali introdotte nello stato 

durante il 1854 è ascese a scudi 6,021,857. 19; e quello 
delle estratte a 3,206,761. 96: quindi ad un complessivo 
totale di scudi 9,317,619. 15. 

La scarsezza, che nel raccolto del 1853 si ebbe nella 
più parte dei generi annonari, indusse il governo a dare 
col 5 ottobre' di quell'anno la facoltà di introdurre fino a 
tutto l'aprile 1854 grani e farine, e ad emettere il di­
vieto di esportazione. Così nell'articolo dei cereali fuvvì 
grande importazione ed una assai tenue estrazione. La 
maggior quantità importata fu quella del grano che ascese 
a 123,775 rubbia, rappresentante il valore di se. 1,773,650; 
e quella del granturco, che giunse a 105,255 rubbia, 
rappresentante un valore di se. 1,465,760. Nell'anno 1853 
il grano importalo fu di rubbia 131,087, cioè in una 
quantità maggiore di rubbia 7,307, il valore fu però mi-
more, indizio che in tale anno questo genere era più a 
buon mercato, che nel 1854. Nel 1853 la importazione 
del grano turco fu inferiore a quella del 1854 per rub­
bia 64,447. 

La estrazione del grano, atteso il divieto, fu soltanto 
di 1,000 rubbia, mentre nel 1853 era slata di 61,971: 
e nessuna estrazione ha avuto luogo del grano turco. 

Assai tenue fu la estrazione del riso, e la introduzio­
ne fu di lib. 238,810, le quali, esenti dal dazio, hanno 
servito per uso delle truppe straniere, stanziale nello stato. 

L'abbondante raccolta degli anni 1852 e 1853 non 
hanno resa necessaria la introduzione di questo genere 
annonario per il bisogno degli abitanti. 

Nel prospetto compariscono come estratte, non ostante 
il divieto, 1,000 rubbia di grano; ma ciò ha avuto luo­
go per speciali circostanze , col pieno acconsentimento del 
Commissario straordinario delle legazioni e dei ministri 
del commercio e delle finanze , ed in momenti, che erano 
noti i risultati del nuovo raccolto, e la quantità abbon­
dante del grano introdotto. 

In genere le importazioni e le esportazioni dei generi 
annonari, nel 1854 salirono al valore di se. 3,770,219; 
di cui 3,749,536 appartenevano alle introduzioni e scu­
di 20,683 alle estrazioni: mentre nel 1853 furono rap­
presentale da se. 2,984,156. Alla scarsità del raccolto 
.si deve attribuire se maggiore fu il commercio di intro-
'duzione , di quello di esportazione. 

Fra gli articoli di legnami il valore di estrazione è 
stato per se. 269,311. 62: e quello di introduzione sol­
catilo di se. 158,739. 02: onde a fronte del 1853, nella 
prima vi è stato un aumento di scudi 54,452. 68; e nella 
seconda di scudi 17,751. 75. La estrazione del legname 
da costruzione fu per se. 99,425, cioè per 39,935 più 
che nel 1853. In seguito tale esportazione non può clic 
diminuire , perchè il governo e col raddoppiare il dazio 
e con altre misure si occupa a renderla più difficile; e 
ciò nell'intento di impedire il soverchio diradamento delle 
foreste, tagliando alberi per far doghe, di cui nel 1854 
ne furono estratte numero 3,707,235. 

(sarà continuato) 

ASIA 

Lcggesi nell'OptMjone: Il capitano W. Allan della ma­
rina britannica ha publicato un libro nel quale propone 
di convertire in un mare il deserto dell'Arabia. L'autore 
crede che la grande vallata la quale st estende dalla de­
pressione meridionale del Libano sino al capo de! golfo di 
Akaba, che è il ramo orientale della parte settentrionale 
del Mare Rosso, è slato una volta un oceano. In molli 
luoghi è 1300 piedi al disotto del livello del Mediterra­
neo , e comprende il Mare Morto e il lago di Tiberiade. 
Egli crede che quest'oceano , essendo tagliato fuori del 
Mare Rosso per l'elevazione del paese all'estremila meri­
dionale , ed essendo mantenuto soltanto da piccoli torrenti, 
siasi asciugato per l'effetto del calore dei raggi solari. 
Egli propone di scavare un canale di grandezza adeguata, 
dal golfo di Akaba al Mare Morto, e un altro dal Me­
diterraneo in vicinanza al Monte Carmelo, a traverso il 
piano di Esdraelon, sino alla fessura nella catena montuo­
sa del Libano. Con questo mezzo il Mediterraneo intro­

durrebbe le sue acque con una caduta di 1300 piedi, 
riempirebbe la vallata, e sostituirebbe un oceano di due­
mila miglia in estensione ad un deserto sterile ed inu­
tile; cosi la navigazione per le Indie diventerebbe breve 
come la via per l'Egitto {Overland route ) ; si renderebbe 
fertile un paese ora del tulto arido, e le regioni della 
Palestina acquisterebbero assai in popolazione e coltiva­
zione. Il pensiero è magnifico, ma non è stato fatto al­
cun esame sufficiente per determinare la sua praticabilità 
e per il suo costo. 

METODO PER RICUPERARE LE NAVI AFFONDATE 

L'autore di questo metodo, signor Formati , fa attac­
care da ciascuna parte ai fianchi del battello sei barili, 
che poco anzi contenevano dell'olio: essi sono forati al di­
sotto. Un tubo di gutta perca fuso al foro comunica con 
un apparecchio a gaz ad altissima pressione. Aperti i ro-
binetti, il fluido nei barili caccia subitamene l'acqua, di cui 
si erano riempiuti, la quale esce dal fondo. Il naviglio co­
mincia allora ad ondeggiare e tosto appare alla superficie. 
L'ingegnoso inventore pretende non essere raggiunto alla 
perfezione desiderabile, ma conta assai sopra immensi otri 
di cauciù perchè possono essere riccamente gonfiati, e 
rappresentare una capacità di circa 50 tonnellate, per il 
che essi varrebbero per lo rialzamento di grandi bastimenti 
con carichi enormi. 

Un meccanico di Nuova Orléans nel Connecticut, in­
ventò un ferro di cavallo di costruzione ingegnosa. È for­
mato di due pezzi di ferro che si riuniscono con madre-
vili. L'estremità inferiore è simile a quelli già in uso, 
però è senza chiodi ed è scannellalo sui bordi. La parte 
superiore è sottile e foderala. Questo ferro va meglio al 
piede e si può inargentare, ciò che dà al ferro da cavallo 
ricchezza ed eleganza. 

ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA. 
DELLO STATO PONTIFICIO 

alla mattina del 14 Gennajo 1855. 

Oro ed Argento inCassa inRoma ed in Ancona se. 68G290 276 
Cambiali in Portafoglio in Roma „ 1140799 459* 

id. id. in Ancona „ 208166 933 
Conto corrente col Ministero delle Finanze „ 280004 542 
Conti correnti debitori in Roma „ 1770S9 123 

id. id. in Ancona 67462 65 
Biglietti in circolazione in Uoma e nello Stato 1980016 — 
L'Attivo supera il passivo di „ 1090057 305 

PONTO DI ANCONA 
l i a 16 Gennaro 

ARRIVI — Mio Zio cap. Mancini da Trieste per Costantinopoli 
con fieno e farine. 

Bosforo cap. Suhor da Trieste con merci. 
Spediti 9 a l i Gennaro 

Croazia cap. Sopranich per la Grecia con merci. 
Aurora cap. Vantier per Londra con merci. 
Condor cap Sarzani per Venezia vuoto. 
Consigliere Jenny cap, Rottini id. 
Slahmudié cap. Ùlassmich per Trieste con merci. 

TORTO DI CIVITAVECCHIA 
17 Gennaro 

ARRIVI — Eugenio cap. Sivori da Livorno vacante. ' 
Maddalena cap. Bisso da Roma con legname, e fieno. 
Teti cap. Molino id. con pozzolana e cocciami. 

P A R T E N Z E 
Capri cap. Consiglio per Napoli con merci diverse, 
Enrico cap. Urtiseli per Costantinopoli con fieno. 
S. Clio. Nepoineceno cap. Gemignani per Corneto vacante. 
Gesù M. Gius. cap. Virgilio per Trapani id. 
S. Filomena cap. Contento per Graticciare id. 

PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
l ì a! IO Gennaro 1856. 

ARRIVI — Maria del Carmine cap. Jacono da Milazzo con vino, 
M. di Monte Nero cap. Pieraccini da Torre Moiza con carbon-

fossile. 
Nettuno cap. Giannini id. 
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Sì. del B. C. cap. W Emilio da Lacca con mattoni, ferro la-
- vorato ed agrumi. 
S. Giuseppe cap. Fusco da Corneto con scorretta, e legnarne. 
S. M. di M. Salvo cap. Di Meglio da Palermo con vino. 
G. M. Giuseppe cap. l'ipitone da Trapani id. 

id. id. cap. Tagliamonte da Castellamarc id. 
8. Giacomo cap. Venanzt da P. Corsini con grano, rame mo­

netato e vino. 
Tersicore cap. Olivieri da Civilav. con vino e legname. 
Virtuoso cap. di Janni id. oon carbonfoss. e ferro fuso. 
Immacolata cap. Russo da Termini con vino ed aceto, 
Filippo cap. Ferri da Civit.iv, con grano e carbone. 
Vigilante cap. Vidau id. con carbonfossilc e ferro fuso. 
S. Gregorio cap. Pelricone id. con zucchero ed aceto. 

ROMA RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 

S. Francesco cap. Guazzini per Terracina vacante. 
Romolo pad. Sacco per Livorno id. 
Italiano cap. Tacconi per Ravenna con ferro, biada,eolio. 
Filantropo cap. di Macco per Civitavecchia vacante. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 

COLONIALI — Amsterdam 7 Gennaro — Dobbiamo annun­
ciare la morte di uno de'nostri più grandi industriali monsieur 
Kooij armatore, e possessore di diverse raffinerie di Zuccari. Que­
sta è una gran perdita per il Commercio de'Zuccari in questo 
paese giacché il defunto lavorava per 12 mill oni di Rilò all'anno, 
e non si sa se per le di lui raffinerie vi saranno successori. Gli 
attuali prezzi per i Zuccari possono valutarsi alla parità di Otto­
bre. Per il N. 2 N S R si è fatto fior. 43 a bordo, a forfait. Gli 
avvisi sui raccolti a Giava sono sfavorevolissimi, su quelli di Ava­
na sono buoni, e non favorevoli sono l'altri del Brasile, della Lui-
giand, e di Manilla. 

S. Jago di Cuba 10 Deccmbre — Le notizie di Londra fecero 
spingere i prezzi de'Zuccari, ed ora non si potrebbero acquistare 
le sorti ordinarie a meno di P. 3 lt2. All'Avana è accaduto al­
trettanto. 

Guaijama {Portoricco) 8 Decembre — Col primo di Gennaro 
principieranno i lavori della Canna a Zuccari. I Calle sono scar­
si , e il fino verde si segna P 12, ma possono dirsi rari i ven­
ditori a tal prezzo. 

Rotterdam 5 Gennaro — Da Sumatra e Giava sono ben tristi 
le notizie concernenti il raccolto Callo 1855 a cagione della gran 
siccità. Perciò notiamo ora da 33 1|2 a 34 il Giava buon'ordinario. 

Marsiglia 44 Gennaro — I Zuccari pilés si mantengono sem­
pre verso i fr. 50 in conseguenza di ordini di rivendite fattesi 
per contò di speculatori Livornesi senza della qual circostanza li 
avressimo probabilmente a maggior prezzo. Le raffinerie sono 

scarse di merce, è tengono ben fermi i prezzi. Dappresso le ul­
time .notizie del Brasile che portano aumenti ne' Caffè in seguito 
di forti" acquisti per i porti dell'Unione abbiamo anche qui nuo­
vo impulso, ed oggi si è fatto fr. 75 a 77. 50 per i Rio lavati; 
San Domingo fr. 67, e Avana basso fr. 68. Pepe fr. 67. 50 
Caccao Guayaquil fr. 70. 

Genova 13 Gennaro — Dispaccio elettrico da Londra annunzia 
un'aumento di 20 per 100 sui Zuccheri a Fernambuco. 

B O I Ì 8 E 
Parigi 14 Gennaro 

Rendita 4 1x2 per 0(0 cofit. Fr . 90 25 | Consol.ing.(aLoddri» il 12 ). 86 S\4 
Trieste 14 Gennaro 

Obbl. 5 ÒjO dello Stato m, Fior. 73 7[« | Agio dell 'argento per cent. 12 — 

Genova 15 Gennaro 
Parigi 30 g , 9 9 9[10 | Roma 30 g. ( argento ) „ S29 1(2 

Livorno 17 Gennaro 
Boma 30 g. 616 — | Londra n B 

Marna 18 Gennaro 1856 
30 

METALLICA. 
Ancona 30 g „ 
Augusta 90 g , 
Bologna 30 pt „ 
Firenze „ „ „ 
Genova „ „ „ 
Lione 90 g. - „ 
Livorno 30 g , , 
Londra 90 g . „ 
Marsiglia „ , , 
Milano me t , 30 g „ 
Napoli „ , „ 
Parigi 90 g. ., , 
Trieste ,, „ „ 
Venezia met. 30 g ,, 
Vienna 90 g „ 
Effetti pulitici. — Consolidato romano 5 0[0 god. 

1. seni. 1856 se. 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della carta-moneta, al 5 0[0 god. 1 trimestre 
1856. , 

Certificati sul Tesoro di se. 100 al 3 per 0[O god. del 
1 Semestre 1856 „ 

Detti come sopra di se. 50 al 3 per OiO . . ., 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 

1856 Azioni di se. 200 „ _ 
Società romana delle miniere di ferro, interessi " 

5 0[0 dal 1 Novero. 1855. e dividendo dal 1 No­
vembre 1855, Azioni di se. 100 ,, 

Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 
azioni di se. 100 „ 

Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1856, azioni di se. 300 , per 1[10 pagato . „ 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
I toma, div. 1856, Azioni di se. 500 per 2[10 
pagato „ 

BANOA 
99 45 
47 75 
99 60 
15 96 
18 71 
18 39 
15 99 

470 — 
18 59 
16 03 
89 10 
18 62 
42 60 
15 02 
42 60 

81 50 

97 50 
62 — 
36 50 
200 — 

7* — 
79 -
18 — 

30 — 

LIVORNO 16 Gennaro.. Prezzi: 
GraniTeneri dil'oscana bianchi 1.28 il sacco. 

» Egitto I, 18 
» Maremma \. 23. 

Granoni I. 15 a 16. 
Piombi I. 27. 

MARSIGLIA — 15 Gennaro. 
Baccalari 3. e A. q. f. 48100. K. 
Grani, Algeria fr. SO la carica. 

» teneri Spagna I q. fr. 52 a 55. 
Zuccari piles fr. 50. 
Sevo fr. 74. 

GENOVA — lo Gennaro. 
Zuccari pilés 1.ae2.a sorte 1. 40 a 45. 

» biondi Avana 1. 40. 
» mezzi bianchi 1. 42. 
« strafini pilés I. 45 a 47. 

Caffè S. Domingo 12. 1[4 
Olio da ardere lire 90 barile. 
Pepe fr. 63 ogni kilò 50. 
Vino Marsala fr. 1. 05 il litro. 

» Malaga fr. 15 a 18 aroba. 
Rum gr. 29 fr. 5. 1[4 gallone. 
Piombi fr. 62. 

MESSINA — 10 Gennaro. 
Vino di Faro, onze 2. 12 a 2. 15 salma. 
Stokfix onze 2. 20 cantaro. 
Aringhe di Svezia on- 3- 20 cantaro. 
Olio d'Olivo tari 20 caff. di rotoli 13.3(4 
Pepe on. 7. 15 cant. 
Zuccari Olanda onze 6. 15 cant. 

NAPOLI — 15 Gennaro. 
Canape grezze D. 15 50 a 17, 50 cantajo. 

» pettinate D. 26 a 36. 
Sugo liquirizia D. 31 50 a 34. 

TRIESTE — 13 Gennaro 
Canapa f. 21 a 27. 
Grano Mantovano f. 10. 30. 
Vino Ungheria e Puglia f. 14 a 18. 
Caffè rio ord. f. 31. 
Zuccari pesti Olanda f. 25 1 [2 a 28. 
.Formentone Braila f. 5 30 
Olio canea f. 31 a 32. 

LONDRA — 12 Gennaro 
Stagni Banca scellini 133. : 

» inglese 130. 
Bande stagnate semplici IC, 29 pS a 36. 

CIVITAVECCHIA — 18 Gennaro. 
Grano nostrale se. 12 rub 

TERRACINA — 18 Gennaro. 
Grano nuovo se. 11. R. 
Granone se. 6. 50 R. di 790 1. circa. 
Favella se. 6. 75. R. 
Olio d'Oliva B. 28 il boc. 
Biada se. 5. rub. 5. q. 

ANCONA — 16 Gennaro. 
Grano Sottomonle se. 9. 80 a 10. 

» Sopramonte se. IO. 
Formentone Sottomonte se. 5. 60 a 5. 80 

RAVENNA — 13 Gennaro. 
Grano se. 6. 50 il-tacco di 1. 410 R. 
Formentone se 3 30 il Sacco. 
Risone se. 4 70 
Riso cima se. 2. 80. id. 
» corpo con cima se. 2. 50 id. 

Canepa grezza se. 6. 
Fagioli se. 4. 30 

FERRARA — 13 Gennaro 
Grano se. 24 a 25. nt.di L.1460 r. 
Granone se. 15. a 16. id. 
Riso Fiorettone 1.» sorte se. 3. a 3. 10. 
Avena" se. 10 80 il moggio. 
Suini se. 6 a 7 50 lib. 100. 
Olio d'oliva fino se. 12. L. 100 F. 

» naz. and. se. 8. 
Canapa se. 5. 60 a 5. 80 lib. 100. 
Vino nero se. 3 10 a 5.20 mastello. -

ROMA— 18 Gennaro. Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME HI MATTAZIONE 

Majali B. 53 a 70. 
Vitelle Campareccie B. 70 a 80. 
Bovi romani B. 57 L. IO. 
» Perugini B. 50 a 65 id. 

Vacche Romane B. 55. 
» perugine B. 50 a 55 id. 

CEREALI 

Biada 1 q. se. 5. 50 R. 5. Q. rase. 
» id. se. 5. 

Grano ten 1 q.sc. 13. 
» 2. qualità se. 12 
» tevcrina lq. se. 
x 2 q. se. 
» di Fuhgno se. 15 40. 
» mesch. add.. 1 q. se. 13. 50. cond. 
» delle marche se. 12. 20 cond. 
» di montagna se. 11. 10. a l i . 20. 

Riso 1. q. se. 4 
» 3. q. se. 3. 30. 

Favine se. 6. 25. a 6. 30. 
Granone 1. q. se. 7. 
Lupini se. 4. 90. 
Orzo se. 6. 30 a 6. 50. 
Farinella se. 1. 10. 

COLONIALI 
Zuecaro Francia B. se. 8. 30. 
» Olanda dop. raf. se. 8. 80 
» bianco nat. Avana se. 8. 15. 

Caffè S. Jago se, 14 32 Ij2 cond. 
» rio lavato se. 13. 

GENERI DIVERSI 
Formaggio pcc. fresco tutta stag. se. 5. 
Lana Moretta se. 15. 

» bianca mag. se. 15. 
„ sopravissana se. 23. 75 

Sommacco se. 18 
Campeggio inglese se 18. 50 
Legno giallo Tampico se. 20. 
Sorra tarantello se. 11. 12 
Tonnina di Sardegna se. 7. 25. 
„ di Affrica se, 7. 25. 
„ di Calabria se. 7. 50 

Piombi in pani se. 4. 60 
Monizione da Caccia se. 5 
Tonno in olio se. 10. 

LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 32. 

» comune B. 30 a 31. 

Il Direttore ResponmHh 

io 

BOMA - T I F O G R A r i A FORENSE 


